
sistema dei crediti 
(D. P. R. . 23 LUGLIO 1998, N. 323, modificato dal D. M. 22 maggio 2007, n. 42) 

  
TABELLA A 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati interni 

 
Media dei voti 

Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno III anno 
M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 
7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 10 6-8 6-8 7-9 
 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da 
attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alunno che è stato promosso alla 
penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella 
relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe 
può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda 
di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti 
formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno. 
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a 
sostenere l'esame di Stato. 
Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad 
esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5). 
 

TABELLA B 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 7 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati esterni 
Esami di idoneità 

 

Media dei voti inseguiti in esami di idoneità Credito scolastico (Punti) 
M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 
7 < M ≤ 8 5-6 
8 < M ≤ 10 6-8 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di 
oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica 
sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il 
penultimo anno. 

TABELLA C 
(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati esterni 
Prove preliminari 

 

 Media dei voti delle prove preliminari Credito scolastico (Punti) 
M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 
7 < M ≤ 8 5-6 

8 < M ≤ 10 6-8 
 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di 
oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 
3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.  



BOZZA DELIBERA Per l’attribuzione del credito scolastico agli alunni del triennio secondo la Tabella “A” del 
Regolamento degli Esami di Stato (D. P. R. . 23 LUGLIO 1998, N. 323, modificato dal D. M. 22 maggio 2007, n. 42) sono 
adottati i seguenti criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti:  

 
CREDITO SCOLASTICO Candidati interni TABELLA  “A”  

(tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D. P. R. 23 luglio 1998, n. 323 e D. M. 22 maggio 2007 n. 42 ) 
 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 2010/11 
Tabella di valutazione del  

credito scolastico  3° e 4° anno 
Tabella di valutazione del  
credito scolastico  5° anno  

Tab. Min. Tabella Interna Tab. Min. Tabella Interna 
M = 6  

(da 3 a 4 p. ) 3 punti  M = 6  
(da 4 a 5 p. ) 4 punti 

6 < M ≤ 7  
(da 4 a 5 punti) 4 punti  6 < M ≤ 7  

(da 5 a 6 punti) 5 punti 

7 < M ≤ 8  
(da 5 a 6 punti) 5 punti  

7 < M ≤ 8  
(da 6 a 7 punti) 6 punti 

8 < M ≤ 10  
(da 6 a 8 punti) 

8 < M ≤ 8,4            6 punti 
 

8 < M ≤ 10  
(da 7 a 9 punti) 

8 < M ≤ 8,4            7 punti 
 

8,5 ≤ M ≤ 8,8        7 punti 
 

8,5 ≤ M ≤ 8,8         8 punti 
 

8,9 ≤ M ≤ 10        8 punti 8,9 ≤ M ≤ 10        9 punti 

 

In caso di promozione con sospensione del giudizio, l’attribuzione del credito scolastico è limitata 
all’assegnazione del punteggio minimo nella banda di oscillazione di appartenenza. 

L’incremento del credito scolastico, all’interno della banda individuata dalla media, tiene conto dei seguenti criteri: 

- assiduità nella frequenza 
- interesse ed impegno  
- partecipazione ad attività complementari e integrative 
- credito formativo  

 
L’incremento del punteggio base della fascia avviene in presenza di almeno una tra le condizioni 1) e 2), almeno una tra le 
condizioni 3),  4) e 5) 
 

1) Assiduità nella frequenza scolastica (almeno il 25% delle presenze rispetto al calendario delle lezioni) 
2) Puntualità nell’ingresso (numero degli ingressi ritardati minore del 20% del numero dei giorni di lezione) 
3) Interesse ed impegno nello studio in tutte le discipline 
4) Partecipazione assidua (almeno 75% delle ore) ai percorsi curricolari ed extracurricolari previsti dal piano integrato PON - 

POF  
5) Possesso di attestati validi per la certificazione di attività extrascolastiche valide per il credito formativo 

Tale incremento non si considera nel caso in cui la promozione avvenga per voto di consiglio, che porti al passaggio alla classe 
successiva con qualche facilitazione e con conseguente incremento della media e salto di banda. 
 

ATTIVITÁ EXTRASCOLASTICHE VALIDE PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI FORMATIVI 
Le attività devono essere state svolte solo nel corrente anno scolastico o nei mesi estivi del 20010 
 

 Attività di produzione artistica o partecipazione a corsi di formazione qualificati (danza, conservatorio, teatro e  simili 
presso Enti o Accademie riconosciuti) 

 Attività culturali (corsi di informatica, inglese e simili presso Enti riconosciuti) 
 Attività di volontariato (assistenza ad anziani o diversamente abili presso Associazioni ONLUS  riconosciute, donazione 

sangue) 
 Attività sportive a carattere continuativo ed agonistico, che contribuiscano alla formazione della personalità e delle 

competenze relazionali, svolte presso Enti o Società riconosciuti.  
 
 
PROMOZIONE CON DEBITI FORMATIVI E RECUPERO PUNTEGGIO AGGIUNTIVO SOSPESO NELL’A.S. PRECEDENTE 
L’eventuale integrazione del punteggio minimo, assegnato nello scorso anno scolastico, sarà effettuata solo in caso di promozione a 
giugno con ampia sufficienza nelle materie per cui era stato sospeso il giudizio. 


